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Franco Iacop
Il Presidente del Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia 
in visita a Praga

A cura di Stefania Del Monte

Nato a Udine il 1° giugno 1961, Franco Iacop abita a Reana del Rojale. Dopo 
il diploma di perito industriale, conseguito nel 1980 all’I.T.I. A. Malignani, è 
diventato funzionario tecnico dell’Università degli Studi di Udine, di cui ora è 
dipendente in aspettativa. La sua attività politica è iniziata come consigliere comu-
nale e sindaco, dal 1992 al 2003, del Comune di Reana del Rojale. Nel frattem-
po ha svolto anche altri incarichi di responsabilità pubblica nell’ANCI del Friuli 
Venezia Giulia, nel Consorzio di Bonifica Ledra-Tagliamento e nel Consiglio 
provinciale di Udine dal 2001 al 2003. Nella IX Legislatura è stato assessore re-
gionale alle autonomie locali e ai rapporti internazionali e comunitari. Nella X 
legislatura, è stato eletto consigliere regionale e ha ricoperto l’incarico di vice 
presidente della V Commissione consiliare. Dal 13 maggio 2013 è presidente del 
Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. Da febbraio 2014 a luglio 2015 è 
stato delegato al Coordinamento dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 
Regioni a statuto speciale e delle Province autonome. Nel gennaio 2015 è stato 
designato membro titolare del Comitato delle Regioni dell’Unione Europea e, da 
aprile, fa parte dell’Ufficio di presidenza del medesimo organo, in qualità di mem-
bro supplente. Nel luglio 2015 è stato eletto coordinatore della Conferenza 
dei presidenti dei Consigli regionali e delle Province autonome e, l’8 aprile 2016, 
presidente dell’intergruppo EUSALP del Comitato delle Regioni UE.S.E. 

L’INTERVISTA
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Presidente Iacop, come mai ha scelto di presenziare, qui a Praga, l’inaugu-
razione della mostra “Guido Guidi. Guardando ad Est”?
La mostra, ospitata dall’Istituto Italiano di Cultura a Praga, è stata allestita dal 
Craf (Centro di ricerca e archiviazione della fotografia di Spilimbergo) che è una 
realtà molto importante in Friuli Venezia Giulia, non solo per la promozione di 
eventi artistici e culturali legati al mondo della fotografia ma anche per la prezio-
sa attività di archiviazione di un patrimonio di immagini che documenta l’evolu-
zione storica e sociale del territorio regionale. Il Craf, sostenuto dalla Regione e 
dall’istituzione che presiedo, il Consiglio regionale, merita attenzione e suppor-
to nella promozione degli eventi soprattutto, come in questo caso, quando la 
portata si estende al di là dei confini regionali e nazionali. Peraltro il Craf e l’Isti-
tuto Italiano di Cultura a Praga hanno già avuto esperienze di collaborazione in 
passato. La mostra di Guido Guidi “Guardando ad Nord Est” dona scorci inediti 
del nordest Italia, con la restituzione di punti di vista curiosi e talvolta apparen-
temente decontestualizzati, ma non per artificio di inquadratura bensì perché 
caratterizzati da quell’atmosfera rarefatta, che nella contemporaneità identifica 
i cosiddetti nonluoghi.

Praga e Trieste, due città piuttosto diverse tra loro, eppure molto vicine. A 
cosa si deve questo legame?
La proiezione di Trieste, e più in generale del Friuli Venezia Giulia, verso est è un 
dato storico che, nonostante l’evoluzione politica dei confini europei, mantiene 
in essere la propria potenzialità, non fosse altro che per la presenza multietnica 
e plurilinguistica, ragione peraltro per la quale questa regione gode di uno sta-
tuto speciale. Trieste e Praga hanno vissuto momenti di stretta vicinanza sotto 
l’impero austro-ungarico, con scambi culturali fertili e tracce che permangono 
ancor oggi. La cultura tecnico-scientifica boema, ad esempio, ha contribuito allo 
sviluppo tecnico-industriale di Trieste e del suo porto.

Già da tempo le istituzioni italiane e ceche stanno lavorando per poten-
ziare i rapporti commerciali e culturali tra Praga ed il Friuli-Venezia Giulia. 
Quali sono, a suo avviso, le iniziative più importanti intraprese finora in 
questo senso? 
Vi sono state e vi sono iniziative nelle quali è direttamente coinvolta la Regione 
e altre iniziative che vedono protagoniste organizzazioni sostenute o che colla-
borano indirettamente con la Regione stessa. Per quanto riguarda il programma 
Interreg Central Europe, nella passata programmazione (2007-2013), va segna-
lato il progetto strategico CEP-REC (Regional Energy Concepts), che ha incen-
trato la propria azione nel campo delle energie rinnovabili e del miglioramento 
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...la terra friulana, un tempo parte di un immenso 
dominio e ora ai confini d’Italia, una terra bellissima, 

segreta, composta, che si svela lentamente...

(Laura Leonelli, Il Sole 24 Ore, 27 novembre 2016)
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dell’efficienza energetica. La documentazione relati-
va al progetto è disponibile al sito www.cep-rec.eu. 
Attualmente, all’interno del primo bando della Pro-
grammazione 2014-2020, troviamo un altro progetto 
in ambito energetico, il CE-HEAT (Comprehensive 
model of waste heat utilization in CE regions), con 
APE (Agenzia per l’Energia del Friuli Venezia Giulia), 
partner per il Friuli Venezia Giulia, e con l’Istituto per 
le Politiche Economiche e Ambientali dell’Università 
Jan Evangelista Purkyne di Usti nad Labem  (Univerzi-
ta Jana Evangelisty Purkyně v Ústí nad Labem). Il pro-
getto si colloca nell’ambito di un’economia a basse 
emissioni di CO2 e si pone l’obiettivo di migliorare la 
governance dell’efficienza energetica, focalizzandosi 
su una maggiore utilizzazione del calore residuo. In 
ambito turistico, culturale ed economico sono, inve-
ce, da sempre molto attivi il consolato onorario della 
Repubblica Ceca e l’Associazione Culturale Mitteleu-
ropa, entrambi con sede a Udine ed entrambi retti 
dal console onorario Paolo Petiziol, che sta lavorando 
per giungere a un ampio protocollo di collaborazione 
con la regione di Vysočina e un gemellaggio con la 
regione di Plzeň.

E gli obiettivi ancora da raggiungere?
L’Europa si costruisce e si rinsalda facendo lavora-
re tra loro i territori che la compongono. Le regioni 
d’Europa possono e devono stabilire rapporti di col-
laborazione, al di là degli Stati a cui appartengono, su 
progetti concreti di interesse comune sia cogliendo 
l’opportunità di sfruttare pregressi rapporti e affinità 
storico-culturali (come il caso del Friuli Venezia Giu-
lia e della Boemia) sia stabilendo nuovi legami sulla 
base di esigenze di sviluppo che sono sempre meno 
circoscrivibili ai confini nazionali (vedasi ad esempio 
le tematiche energetiche e ambientali). Soltanto così 
l’Europa potrà smarcarsi dall’essere percepita come 
entità astratta e rafforzerà la propria posizione nei 
confronti delle grandi economie mondiali.


